	Quinta di Quaresima B
O Padre, che hai ascoltato il grido del tuo Figlio, obbediente fino alla morte di croce, dona a noi, che nelle prove della vita partecipiamo alla sua passione, la fecondità del seme che muore, per essere un giorno accolti come messe buona nella tua casa. Per il nostro Signore… 
  
   PERDONO
Signore Gesù, che ti paragoni al chicco di grano che muore per dare la vita a tutti… abbi pietà di noi

Cristo, che provi turbamento di fronte alla morte e rinnovi il tuo abbandono fiducioso nel Padre… abbi pietà di noi  

Signore, che innalzato da terra, perché appeso alla croce, attiri a te l’umanità intera… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, che hai ascoltato il grido del tuo Figlio, obbediente fino alla morte di croce, e ascolti anche ora il grido dell’umanità ferita dal male

Grazie, Signore Gesù, seme che muore perché ogni popolo possa riconoscere l’amore del Padre e lasciarsi coinvolgere 

[bookmark: _Hlk159920615][bookmark: _Hlk159260345]Grazie, Spirito, che ci accompagni nella strada della Croce per essere un giorno accolti come messe buona nella tua casa 



O Dio, ricco di misericordia, che nel tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci guarisci dalle ferite del male, donaci la luce della tua grazia, perché, rinnovati nello spirito, possiamo corrispondere al tuo amore di Padre. Per il nostro Signore... 

Dal vangelo secondo Giovanni

	In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù.
	È la terza delle tre feste di pasqua narrate da Giovanni (capitoli 2; 6; 12); quella in cui si porta a compimento il progetto di Dio: donare il Figlio non per condannare, ma per salvare il mondo (v. domenica scorsa). Si parlerà poi dell’ora che è giunta. Per la festa arrivano a Gerusalemme i credenti; i Greci rappresentano quanti provengono dai vari popoli e si sono aperti al Dio di Abramo. Chiedono di “vedere” Gesù; un verbo che in Giovanni può significare “credere”. Filippo e poi Andrea (nomi di origine greca) diventano intermediari tra questi Greci venuti per la Pasqua e Gesù.

	Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.
	Gesù conferma che questa apertura a tutti i popoli (ora rappresentati dai Greci) conferma che il progetto di Dio verso tutti i suoi figli si sta per realizzare. L’”ora” di cui si parla già nelle nozze di Cana (Gv 2, 4) e che sembrava prematura in quell’occasione, si sta per attuare in questa pasqua. Gesù rilegge la sua vita, e soprattutto la sua morte imminente, e di cui si rende conto, con una mini parabola: il chicco di grano che cade in terra, “muore”, ma la sua morte è per la vita, infatti: se invece muore, produce molto frutto. Dare la vita perché la vita cresca.

	Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora!
	Con i due verbi contrapposti amare/odiare (non ci sono molte sfumature) si intende scegliere di spendere la vita solo per sé o anche condividerla con gli altri, spendendosi per i fratelli. Contrapposti sono anche questo mondo e vita eterna: un orizzonte ristretto, dove si è preoccupati di se stessi, e un orizzonte ampio, con uno sguardo che va oltre e abbraccia il mondo.
Ciò vale per Gesù, come pure per i suoi discepoli: il mio servitore.
Gesù affronta la morte con i sentimenti comuni ad ogni uomo: l’anima mia è turbata ma scarta la prospettiva di chiedere al Padre di cambiare progetto: che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ricorda che in fondo donare la vita per la salvezza di tutti è il fine della sua stessa vita umana, dell’incarnazione e della sua missione: proprio per questo sono giunto a quest’ora!

	Padre, glorifica il tuo nome».
	Poi si rivolge direttamente al Padre, chiedendo che manifesti la sua gloria proprio nella piena realizzazione del progetto di salvezza e può risplendere anche nel Figlio fatto uomo

	Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
	Alla preghiera di Gesù segue subito la risposta del Padre: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!» che conferma la sua approvazione su quanto avvenuto e ciò che sarà prossimamente: lo glorificherò ancora!». Sulla linea della voce al battesimo nel Giordano, della trasfigurazione…

	La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me».
	Le diverse reazioni delle persone che percepiscono qualcosa, ma non sanno decifrarlo chiaramente, e il commento di Gesù che riconosce la manifestazione del Padre rivolta direttamente al Figlio.
Si compie il giudizio di Dio: il principe di questo mondo sarà gettato fuori. La Croce, nel suo senso salvifico diventa strumento di salvezza: quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me 

	Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
	La crocifissione – pena riservata agli schiavi e chi era disprezzato – consiste proprio nell’essere innalzato, appeso sul palo che veniva issato su un altro posto in verticale, e rimanervi per ore (dalle 9 alle 15… e si meravigliava che fosse già morto; spezzare le gambe per affrettare la morte) con una morte lenta e atroce, anche per diventare monito per tutti. Nel caso di Gesù la condanna viene letta dai credenti in lui come glorificazione di Gesù stesso e di Dio, che mostra la fedeltà alle sue promesse.





















Insieme con la Chiesa sparsa su tutta la terra,
anche la nostra assemblea domenicale innalza a te,
o Padre, il canto di lode 
per Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,
che dona la vita per la nostra salvezza. 

Lui stesso, giunto all’ultima pasqua
della sua vita mortale, 
rilegge la sua missione 
vissuta per te e per noi, tuoi figli,
e si riconosce nel seme 
che muore per donare vita.
Nella sua passione e morte,
preludio della risurrezione,
si compie l’ora 
che ha accompagnato la sua esistenza terrena,
spesa per manifestare la tua gloria.

Sostenuti dalla comunità 
di chi già contempla il tuo volto,
innalziamo a te, Dio fedele, 
il nostro canto di lode: Santo









Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
 

1 let. Padre, tu hai glorificato il tuo Figlio che dona la sua vita, come seme che porta frutto solo se cade in terra e muore
Tutti Rendici discepoli saggi e generosi, amici fedeli e forti anche nell’ora della sofferenza, quando diventa difficile seguire il Cristo

2 let. Gesù, innalzato da terra nella crocifissione, attiri a te ogni uomo e donna e vinci il principe di questo mondo per mostrare la gloria del Padre
Tutti Rendi forte e solida anche la nostra fede perché guardiamo a te come unica fonte della salvezza, che tu offri ad ogni creatura sulla terra
  
3 let. Spirito, tu ci aiuti a seguire il Cristo, perché, come lui ci ha detto, possiamo servirlo e ricevere onore dal Padre
[bookmark: _GoBack]Tutti Donaci la fiducia che il principe di questo mondo è vinto nella pasqua del Cristo, e aumenta in noi la disponibilità di completarla con la nostra umile obbedienza
